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VIII COMMISSIONE

SEDUTA N. 58 DEL 30 MARZO 2009 – SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Conclusione esame del DDL n. 597 “Attribuzioni di funzioni amministrative e disciplina in materia di usi civici”.

Acquisito il parere favorevole  in ordine alla norma finanziaria, espresso dalla I Commissione (Bilancio), si è proceduto con  la votazione finale sull’intero testo

Il voto è stato così espresso:

Favorevoli: P.D., Rif. Comunista – S.E., Moderati per il Piemonte Riformisti, Comunisti Italiani, Ecologisti Uniti a Sinistra – S.E., SDI, Socialisti e Liberali, Insieme per Bresso. 

Non partecipano al voto: F.I. verso il Partito del Popolo della Libertà, L.N. Piemont-Padania, UDC. 

Il disegno di legge è pertanto licenziato a maggioranza e verrà trasmesso all’esame dell’ Aula consiliare per l’eventuale  l’approvazione finale.

La Commissione ha inoltre designato quale relatore del provvedimento il Consigliere Reschigna. 

Prosecuzione esame del DDL n. 573 “Riconoscimento alla Provincia del Verbano Cusio Ossola di speciali condizioni di autonomia ai sensi dell’art. 8 dello Statuto regionale” e della PDL n. 151 “Disposizioni normative per l’attribuzione di una speciale forma di autonomia alle province montane”, presentata dai Consiglieri Ghigo (primo firmatario), Nastri, Rossi, Scanderebech, Casoni, Cotto.

Il Presidente della commissione ha ricordato che nella seduta del 26 gennaio u.s., la Commissione aveva esaminato e votato l’articolo 1 del disegno di legge ed ha avviato il dibattito in ordine all’art. 2, in ordine al quale sono stati depositati emendamenti della Giunta regionale. 

Alcuni esponenti della maggioranza hanno nuovamente ribadito le posizioni espresse nelle precedenti sedute, facendo nuovamente emergere l’esigenza di dare applicazione al c.3 dell’art. 8 dello Statuto non solo per la provincia del VCO, ma di aprire ad altre province piemontesi, nelle quali  è sentita fortemente la marginalità del territorio per la presenza di estese aree montane.

La Giunta regionale, rappresentata dalla Presidente, ha evidenziato come la scelta di riconoscere al Verbano Cusio Ossola condizioni speciali di autonomia non sia legata esclusivamente alla particolarità geo-morfologica di quel territorio, che risulta prevalentemente montano, ma è altresì legata a fattori molto più importanti come la prevalenza della popolazione residente in territorio montano e l’economia del territorio stesso anch’essa sviluppatasi  su quel particolare territorio, aspetti questi che  contraddistinguono questa provincia dalle rimanenti  province piemontesi. Non di meno la Giunta regionale vuole, con questo provvedimento, riconoscere al VCO l’oggettiva difficoltà nello svolgere il suo  ruolo di Provincia e non già normare in merito al ruolo d’intervento relativamente al territorio montano che è riconducibile ad altre azioni legislative già operate dalla Giunta regionale e che riguardano infatti tutto il territorio montano piemontese.  

A seguito dell’intervento della Presidente della Giunta regionale una parte della maggioranza e della minoranza hanno  invitato la Giunta a riflettere ed a valutare la possibilità di applicare quanto previsto al comma 3, dell’art 8 dello Statuto a tutte quelle realtà  piemontesi dove è forte il carattere di mondanità.

La Presidente della Giunta regionale, a seguito delle posizioni assunte in seno alla Commissione, si è riservata ulteriori valutazioni. 
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